
Il procurement del donatore cornee:

IL MODELLO IMOLESE
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Donazione cornee nel territorio nazionale







Donatori cornee pmp nel territorio nazionale
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Donatori cornee in Emilia Romagna

4 450 000 assistiti
Donatori 

cornee 

2016 2015 2014

Valore 

assoluto

627 560 533

pmp 141 126 120



Donatori cornee 

nel comprensorio imolese

132 000 assistiti

Donatori 

cornee 

2016 2015 2014

Valore 

assoluto

58 58 67

pmp 439 439 508



Azienda USL Obiettivo 

cornee 

2016 

Risultati 2016 

(cornee 

prelevate) 

Deceduti 2016 

età 2-80 

Efficienza di 

procurement 

 

Piacenza Ausl 77 66 457 7.2 

Parma Osp 128 132 735 9.0 

Parma Usl 21 36 161 11.2 

Reggio E. Osp 89 95 523 9.1 

Reggio Usl 54 56 333 8.4 

Modena Osp 71 44 431 5.1 

Modena- Baggiovara 52 48 325 7.4 

Modena Usl Carpi – Mirandola 42 75 256 14.6 

Bologna Osp 113 10 670 0.7 

Bologna Usl - Maggiore 56 125 340 18.4 

Bologna Usl - Bellaria 17 32 101 15.8 

IOR 2 2 2 50.0 

Imola Usl 35 114 229 24.9 

Ferrara Osp 93 12 588 1.0 

Ferrara Usl 47 4 235 0.6 

Romagna Usl -Ravenna 60 101 412 12.2 

Romagna Usl - Lugo 26 94 153 30.7 

Romagna Usl – Faenza 30 30 176 8.5 

Romagna Usl – Forlì 34 31 235 6.6 

Romagna Usl – Cesena 49 65 300 10.8 

Romagna Usl - Rimini 69 70 348 10.1 

IRST Meldola 10 0 83 0 

Totale 1175 1206 7093 8.5 

 

Eterogeneità dell’efficienza 

di procurement

in Regione Emilia-Romagna

% del numero di cornee prelevate sul

totale delle cornee teoricamente

prelevabili (dati CRT-ER)

Potenziale utilizzo come 

modelli di riferimento regionali



Il modello imolese



Rende necessario documentare l’espressione di volontà delle Famiglie coinvolte nel

decesso del congiunto (fino agli 85 anni compiuti) sia nei casi di non opposizione alla

donazione cornee, sia nei casi di opposizione.
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Rende necessario documentare l’espressione di volontà delle Famiglie coinvolte nel

decesso del congiunto (fino agli 85 anni compiuti) sia nei casi di non opposizione alla

donazione cornee, sia nei casi di opposizione (91/99).

Prevede l’analisi annuale di indicatori di efficienza del procurement:

1. le dichiarazioni di volontà registrate annualmente rispetto al numero di decessi in

età utile alla donazione,

2. l’andamento del non opposizioni rispetto alle opposizioni;

3. le non idoneità al prelievo non opportunamente documentate da parte degli

operatori sanitari coinvolti nel procurement.
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2012 2013 2014 2015 2016

533 526 549 508 488

45% 50% 45% 46% 44%

• Numero di decessi totali entro l’età massima 85 anni

• % di dichiarazioni di volontà registrate:

(opposizioni + non opposizioni)

INDICATORE 1 

2012-2016

Dati di attività Ausl Imola



2012 2013 2014 2015 2016

51% 62% 55% 59% 58%

49% 38% 45% 41% 42%

• % di opposizioni

vs dichiarazioni di volontà registrate

• % di non opposizioni

vs dichiarazioni di volontà registrate

INDICATORE 2 

2014-2016

Dati di attività Ausl Imola



Prevede un percorso di formazione continua effettuato costantemente e capillarmente

dagli operatori di banca sia attraverso corsi di formazione trasversali (interni ed esterni)

rivolti al personale sanitario e non, sia attraverso la promozione della donazione nei reparti

di reperimento in forma organizzata e continua.

Il modello imolese











Prevede un percorso di formazione continua effettuato costantemente e capillarmente

dagli operatori di banca sia attraverso corsi di formazione trasversali (interni ed esterni)

rivolti al personale sanitario dell’Ausl, sia attraverso la promozione della donazione nei

reparti di reperimento in forma organizzata e continua.

Prevede la restituzione di un feedback sull’esito della donazione al personale direttamente

coinvolto nel procurement del donatore al duplice fine di migliorare e motivare la

prestazione.
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Prevede un percorso di formazione continua effettuato costantemente e capillarmente

dagli operatori di banca sia attraverso corsi di formazione trasversali (interni ed esterni)

rivolti al personale sanitario dell’Ausl, sia attraverso la promozione della donazione nei

reparti di reperimento in forma organizzata e continua.

Prevede la restituzione di un feedback sull’esito della donazione al personale direttamente

coinvolto nel procurement del donatore al duplice fine di migliorare e motivare la

prestazione.

Prevede un ringraziamento alle Famiglie dei donatori.

Il modello imolese





Esportazione dei modelli di procurement 

più efficaci

Ufficio di coordinamento

Donatori 

cornee 

2016 2015 2014

Valore 

assoluto

58 58 67

pmp 439 439 508



Grazie per l’attenzione!


